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1 koma 8 Marzo toranno le decisioni della C"7feronta. 
Il gabinetto austro;..garico cerca. evi: 


denteme.to di non compiere l'allo in 


BOLLETTINO. POLNTICO |) modo da fer supporre cho egli è soli- 


dalo colla Cancelleria di Pietroburgo. 
Al conte Andrassy pîeme, a quanto 

Incertezza! ceco tu i motto della 1 
situazione rispetto alle coso d'Oriente e 


pare, di mostrare che l'Austria Unghe- 
ri ria, a differenza della Russia, non in- 
al lavoro della diplomazia per giungere 
qua soluzione dol problema. Le 


tende agire ed occuparo o conquistara 
a ou | se non col consenso dell'Europa e come 
dichiaraziom fate ieri nella Camera | mandataria dell'Europa. Peraltro in Un- 
Mita da lord Derby ronfermano pi gheria la proposta dell'occupazione della 
i iccoglienza Josnia e dell'Erzegovina è sempre com- 
tuttaltro che simpatica che trorò a battuta, Là si vuole guerra aperta olla 
dra la notizia della pace conchinsa 
la Rassia a la Turchia, Il ministro 


Russia 0 neutri 
di Pest s 

degli «stori della ragina disse che, so 

l'Inghilterra si presenterà alla Confe- 

+ ciò farà col desidorio di dare 
faccende orisntali un assestamento 
eo darevole e stabile, e non esclu- 


‘a che l'occupazione i 


della Russia, a titolo di compenso o 
come guarentigia, non è sufficiente por 
V'Austria-Ungheria. Il Zloy4 ‘aggiunge 
che per l’esercito ausiriaco non vi sono 
cho duo basi d'uperazione : la Rumenia 
ola ‘orà in campa» 
gna da un'altra parte, l'Unghoria rifiu- 
terà Ta sua cooperszione, » 


il compo a nuove complicazioni e a 
nuovi conflitti. È anche troppo evi. 
‘a. o lord Derby non si peritò di 
Osservare, che, dinanzi a tanti! Como ognun vede, la posizione del 
li di difficoltà, a tanto ragioni | gabinetto austro-unghereso non è dello 
di inquietudini e di gelosie, l’opera dei più soddisfacenti. 
futuri plenipotenziari alla Conferenza ela seduta ci ieri, alla Comera dei 
è molto difficile. Lord Decby conchiuse deputati di Vienna, il presidente del 
col diro che l'Inghilterra considera i Consiglio dei ministri rispose all'inter- 
© 4871 come valevoli, + pellanza del deputato polacco Grochol- 
ski circa le crudeltà che i russi avreb- 
bero commesse nel territorio turco cen- 
tro polacchi e sudditi dell'Austri 


a un altro 
Non occorre far avvertire l'importanza 
che ha in questi momenti l'afermazione | gheria. Come era da prevedersi 


stema su basì difforenti 


di lord Derby circa quei trattati che la | nistro 
Russia considera già assolutamente come | zioni , risultavano privo di fondamento 
morti a sepolti. Di fronte a quest’lti- | lo notizio-accuse del deputato Giro. 
tudline sempre prodentemento ostilo del- | cholski. Il presidente del gabinetto ag- 
l'Inghilterra , comprendiamo benissimo | gîunee che il Congresse a Ti lo 
che ha molto fovdamento la notizia di 
ieri del Times, che, cioà, il principe di 
Nismark acconsentirà probabilmente a 
presiedere il Congresso , a condizione 
che l'Inghilterra accetti Tinrito. il principe Auersperg abbia fatto capire 
Sa il Congresso, 0 Conferenza che si | ai deputati che l'Austria-Ungheria ha 
voglia chiamare, si riunisce davvero | mol'o da fare per difendere nella Con- 
a Berlino e il principe di Bismarck ne. ferenza i suoi interessi, senza cacciar 
accetta la presidonza, fuor di dubbio la | nel ginepraio d'una quistione po'acca. 
quistione farebbe un buon passo in — 
nanzi 0 srl tappato verdo si posereb- 
bero della idea foro nuove ‘Grergoali IL NUOVO INDIRIZZO DELLA SANTA SEDE 
© utili del gran cancelliere tedesco, ac-! “'incominciano a conoscere i primi 
cettato le quali, si potrebbe dire scon- atti del nuovo Papa, e già è locito di 
giurato un pericolo di guerra generale. trarne qualche previsiono intorno alla 
Ma Rino.a same più r:s0ro lia si-. regola di condotta che Leone XUI in- 
tnazione e a notizie più soddisfacanti | tende di seguire riguardo all'Italia. Non 
di quello odierne, non crediazmo che ll (ha guari ricordando alcane Pastorali 
Congresso a Pier abibinmo accennato allo idee che prev 
5 impressione prodotte nello regioni | levano nell’ animo del Pontefice, quando 
li inglesi dal trattato di pace rus- ra soltanto vescoro di Perugia, Avrà 
soturco non fu buena, neppure a Leone XUI la forza, dicevamo noi, di 
Vienna e a Pest il trattato di S. Ste- | serbarsi fedele al programma che in 
fano valse a calmare inquietudini e a quelle Pastorali è chiaramente tra 
distruggere sospetti intorno alla. poli» 
tica russa. Infatti risulta dai disparci 
che l'Aust 
tivi per ritonera le condi pace 
è ls rctative clausole finora sconosciute 
come dannose agli interessi della monar- 
cù 


disse che, assunte informa- 


lino do- 
vrà occuparsi esclusivamento dell'asse- 
ziamento definitivo della quistiono orien- 
tale e che ogni altro argomento devo 
rimanere escluso. Troppo naturale cha 


to? 
Non sarà combattuto fra opposte cor- 
renti, costretto a far qualche conces- 


gloria ha buoni mO- one ai legittimisti e agl' intransigenti, 
on og ig ig 


tenuto sotto tutela dai capi di un par 
tito nemico alla civiltà e fanesto, in 
| pari tempo, agl'interessi della Chiesa ? 

Conformemente allo informazioni di | Questi dubbi ci assalivano la mente, 
ieri. lelegraîano oggi da Vienna che | ed erano rafforzati dall'aspro linguaggio 
l'occupazione della Bulgaria e dell'Er-|di una parto della stampa clericale. 
segovina è decisa, ma prima sì aspet- | Avevamo visto 1° Unità Cattolica affret- 


19 i 
| gravitarle sul collo e abbaltoro il suo 
APPENDICE (ipo, 
» — lasciate a mo, almeno, la cura di 
| faro un tentativo — diss' egli. 


— Voi, Marco ? 

| — Lasciate ch'io scriva 0, meglio, 
LA VERA ARISTOCRAZIA |evio vada. 
| — pa una persona che non av 
veduto mai ? In un luogo dove non © 
| mai stato? 
(fear Perchè no? Se ci vado in nome 
| vostro, a come un messaggioro di pace? 

— È vostro padre? 

— Mio padre s' incarica ben poco di 
ciò ch'io faccio, meno che quando deve 
melter mano alla borsa. Di questo passo 
non importa che no sappia nulla. 

| — Jo non ho segreti por luî, Marco! 

— lo, invece, ne ho parecchi. E se 
mi attento di agire da cristiano verso 
mia zia © mia cugina. 

— Zitto, zitto! per amor del cielo, 
zitto ! — bishigliò la signora Davenport, 
perchè erano entrati appunto nel cortile. 

— Lo farò certamento con una ri- 
serva mentale come quella giovai 
gnora irlandesa che s°accostò alla ci 
rimonia nuziale, aggiungendo ad og! 
risposta : « purchè sia contento mio 
padre. » 

Ugo Davenport notò , con gran pi: 
cere, în quel giorno, a desinaro; como 


(dall'inglos 


ella @ sua figlia avessero avuto 
bisogno del mio aiuto la cosa sarebbe 
stata bon diversa — sì scusò la madra; 
‘e i loro interessi vanno 
hanno ereditato, con il c: 
atollo di Mestowes, una rendita di pi 
di duemila lire l'anno. Ed io dubito 
cho la parziale riconciliazione che po- 
tessi offrir loro (perchè vostro padre 
non mai ci parteciporebbe , di certo) 
sarebbe forse più penosa e imbarazzante 
par lei che altrimenti. 

— Ciò non potrà essero, per carto, 
s'ell'è quella persona sì buona e per- 
fetta che avete descritta. E in tottii 
casi, madre , per iscarico della vostra 
coscienza, fate Ja prova. 

La signora Davenport scosse grave 
mento il capo. Erano rit>rnati in vista 
del castello d'Ilford , con tulte le sue 
temuto rimembranze di autorità mari- | gli occhi di sua madre sembrassero molto 
tale e paterna, Il guanto di ferro del | meno abbattuti del solito; ed. Olivia» 
tiranno domestico semb.ava di nuovo ! che osava di rado azzardarsi ad esporre 


— ma inv 
benissimo 


que- | 
ste provincio, con @ senza l'assenso | pag 


| 


| aspetti, 


tarsi ad imporroarrogantemettte al nuovo ; 
Pontefice il nome, che, secondo lei, a- 
vrebbe dovuto arsunieri. Lò stesso fior- 
nale, tenza alcun rispotto per la libertà | 
d'azione e di deliberaziono del Capo 
della Chiesa, aveva assicurato e gua- 
rontito ch'egli si snrehbe rinchiuso in 
Vaticano 0, In verun modo avrelibe de- 
viato dalle orme del suo prodosessoro. | 
L' Univers, come altra volta rammen- | 
tammo, era andato ancora più oltre a | 
il suo linguaggio si era fatto quasi mi- | 
naccioso. Il Papa, dicova a un dipresse | 


soleta, I! Zloyd | il signor Veuillot, ha l'obbligo di fare 
che a noi piace, di serviro lo nostre 
ni, di accettare da noi non sola- 


mente i cons 
dini porentori 

Quale concelto si fanno costoro del pa 
pato ? Essi, che ne proclamarono l'infal. 
libilità; ora domandano cho sia schiavo, 
@ non v'è sovrano custitazionale © 
prosidonto di ropubblica, cho si trovi, 
rispotto a’ suoi consiglieri, in condizioni 
di servità simili a quello entro lo quali 
Y° Unità Cattolica è V Univers vorreb- 
bero stringere il Pontefice. 

Quivi, pertanto, stava il maggior pe- 
ricolo, poichè a resistere a siffatte pros: 
sioni si richiedeva un vigore d'animo 
carattera fuor del comune. I primi 
passi di Leone XUII, nell'ardua via del 
Pontificato, ci rassicurano alquanto, poi- 
chè ci pare che il nuovo Papa non si 
peranco , in contradil 
col candisale Pecci, vescoro di Perugi 
il quale seppo tonorsi sempre superiore 
allo lotto dei pyrtiti. Fra il linguaggio 
del vescovo nello sue Pastorali o quello 
dol Papa no' suoi discorsi non troviamo, 
finora, diversità. Il discorso ai rappre. 
sentanti delle Università cattoliche , 
quello in risposta all'indirizzo del Sacro 
Collegio, 0 l’altimo, particolarmente, ai 
parrochi di Roma, svolgono, sotto vari 

programma del vescovo di Pe- 
rugi la stessa tomperanza nello 
idee e nella forma, c'è l’amore della 


li ma ben anche gli or- | 


discussione . c'è inoltro Ja cura degli 
religiosi non turbata dallo 
preocenpazioni politiche. Evidentemente, 


por Leone XIII, la politica viene in se- 
conda linea; egli ben sa che l'avor per- 
duto la sovranità temporale non dimi 
nuisco l'autorità sua come vescovo Ùi 
Roma e capo spiritualo di molti milioni 
di cattolici. Quindi egli parla appunto 


come il vescovo di Roma nel pieno e | 


libero esercizio del suo ministero, anzi- 
chè come il sovrano spodestato. E que 
sto a mi dova bastare, nè chiediamo di 
. Non entriamo nello riservo che il 
Santo Padre potrà, forse, fare intorno 
ai pretesi diritti temporali della Santa 
Sede; ciò che desideriamo ri è che quo- 
sto riserve non impediscano a lui di 
tener conto dei mutamenti avvenuti nel- 
l'ordine dei fatti, e non vengano ado- 
perate di continuo a geltar lo sgomento 
la confusi 

slo, siamo d'avviso che debba pure con- 
tentarsi il governo , al qualo va anche 


un'opinione in presenza di suo padre, 
si feca coraggio a dire ch'ell'ora corta 
cho la girata in carrozza con Marco la 
avea fatto beno, osservazione cho au- 
mentò il lieve rossore sullo goto della 
signora Davenport. 

Lord Davenport altribui inveco la mi- 
glioria nel suo aspetto alla vista pro- 
Sperosa della sua fattoria. Marco, bensi 
non lasciò di speraro cho la sua di 
letta madre si septisso rallegrata da vn 
progetto che non ardiva approvare a- 
pertamente. I segreti di quell’ani 
flitta rimesero tra essa ed il ci 


XV. 
L'amore è l'unico alchimista moderno: 


la (rasmutazione di caratteri rimano a 
sostituire quella do’ metalli. L'amore, 


no nelle coscienze. Di que- | 


Sabato, 9 Marzo 1878 


Wo DI 


UOTIDIANO 


raccomandato che non susciti questioni 
inoppottune e, tanto meno, questioni | 
futili. Îl far lo visto, pot esampio, di | 
ignorare che sia stato elelto il succes- 
sore di Pio IX, 
ullicialment nolificata al governo ita 
Ù 
atto di sublime politica. 

L'eleziono del Papa, compiuta a Ro- 
ma liberamento ©’ ‘senza alcuno degli | 
inconvenienti che taluno temeva, ora un 
fatto non solamente paleso, indiponden- 
temente da qualunque notificazione. ma, 

iamolo puro, così grando 0 così o- 
norevolo por l'Italia, che un minisi 


| non soggiogato da ideo grelte o me-| zi i 
lo avrebba dovuto affermare riterranno im i 
Sedo ha perduto ogni autorità tompo- 


rale. Ma d'altra parle finchè vi sono | 
desido-" potenze che tengono una rappresen- | d'oriente 


schino, 


| senza indugio, non foss'altro, per at- 


tribuitsone il merito. Facciamoci a ‘par 
ro : è possibile, è da 
| raro una immediata riconciliaziono fra 


osa e lo Stato? A_noi paro di 


no. È una grande utopia il pensare cho  zidollo» 


la Chiesa possa ora accostarsi alle ideo 
e ai principi che son 


società moderna stesso cardinale 


Pecci ha sostenuto nello suo Pastorali tue = 
rino del Sillabo. È vero che le era il candidato aes: 


le do 
ha difeso con argomenti molto diversi 
da quelli che furone invocati dagli al- 
tri vescovi a dalla stampa clericale , 
ma non vediamo alcuna probabilità cho 
sia per rinnegarlo in tutto od în parte. 
E ammesso che la Chiosa vada incon- 
tro ad una salutaro trasformazione, è 
faor di dubbio che questa richiedo un 
lungo periodo di preparazione, 
il quale diventerebbe forso possibilo 
«uell'armonia fra la religiono 0 la c 


viltà che il vescovo di Perugia patro- 4 li 
gia pato” orio di confiitto, almeno per parte no- 


| cinava con tanto ardore. Intanto, dob- 
liamo fener conto delle condizioni pre» 
senti della Chiesa e del Papato, nonchè 
do'partiti noi quali il papato stesso è co- 
stretto a cercare il suo principale punto 
d'appoggio. Una riconciliaziono palese, 
ufficialo è dunque un sogno, e la foto» 
grafia rappresentante il Re che passe; 
gia a braccetto col Papa non sarà, 
per lungo tempo ancora, la riproduzione 
| del vero. La Chiosa o lo Stato s 
|guono ciascuno la loro via o non 
| bisogno che s'incontrino. L'accordo co- 
| sterebbe allo Stato concessioni tali, che 


| noi saremmo i primi a dichiarare pet- oggi, tro) 
| niciose e n combattere con tulte Jo sto giornale da un raggnardovolo uomo di | loggo dello potonzo, Jo quali 


nostro forze. 
Ma c' è un modo più semplice, e, ci 
sî meni buona la parola, più pratico di 


| Stato 0 la Chiesa rimangano entrambi 
Joalmente nei confini della propria azione 
{o della propria missione. Lo Stato non 
dovo attoggiarsi a riformatoro della 
Chiesa ; Ja Chiesa può esercitari 


| senza impediro il naturale svolgimento 
| dello Stato o violarne le leggi. 
nuerà la lotta, ma alla violonza si s0- 


stituirà la libera discussiono, e noi ab- 


| gresso o di civiltà por dubitare un solo 


| povero Marco rimase penitenza; 


che chiamava la Casa di correzione, 
ma questo qualiro settimane , occupan- 
dosi alla matti 
sua arte favorita all'amal 
gli riuscirono molto meno 


sorella 0- 


mità con tre anime 
com'erano quelle di sun madre, di suo 
fratello © di Olivia avea quasi în parte 
| addomesticato il selvaggio elefante. 
Era entrato il febbraio; splendido e 
| sereno, come suole lalvolta questo meso 
ingannevole, quasi per aggiunger cru- 
| dezza a' venti mordaci del suo succes- 
sore; e non mai forse in sua vita Marco 
| avea sentito cotanta elasticità di spirito 
| come nell'avviarsi, seguito dal suo cane, 


cho avea reso umile il giovane Eustace, | €00, Ja dorate rive dol Severn. 


già sì preoccupato di sè, insegnava pre: 
sentemente al franc @_ spensierato 
Marco Davenport ad essere cauto e cir 
cospelto. 

Tavera di scapparo subito il giorno 
dopo alla velta del castello di Meadowes 
por compiere la promessa falla a so 
stesso e a sua madre, ei giudicò cosa 
più prudente di non irritare lord Da- 
venport con deludero lo sue aspetta» 
zioni di aver completo il circolo di fi 
miglia duranto le vacanzo di Natal 
Era una delle vecchie usanze a cui ai 
atteneva come o un dovere; un dovera 
verso la pubblica opinione. Sicchè il 


Ei s'immaginava di essero sul limitaro 
di una nuova èra della sua esistenza; 
ora sul punto di raddrizzare un'ingiu- 
ria. Fra sul punto, pari a qualche eroe 
del mondo antico, di propiziare fl cielo 
con faro riparazione di un delitte an- 
.. Che altro poi si proponesso o 
, non importa stare a indagore. 
Imporocchè noi sinmo sì disposti a in- 
gannare noi stessi che , laddove taluno 
chiesto so il potersi riconci- 


dol tempo s'imporranno da sè medesimi 
alla Chiesa, la quale, se è davvero una | .; 
istituziono ancor piena di vita o di 

sol porchè non no venne | vinozza, 


e 


no l'esaltazione al soglio, non ci parve ! gare, troverà in sà stossa tanto vigore 
da liberarsi dalle pastoie che da molti 


cardinal Franchi a segretario di Sta 
toro | Può sembrare strana quesia donomina» | 
zione altribuita ad un ufficio che molti 


è naturalo che sì mantenga l'nflicio an- 


fondamento della ‘ molti 


trascorso Che 


vivere in buona armonia, ed è cho Jo. tica estera del. proprio pacso o ad espri- 


Î È a libe- | estera dolla Francia dobba appartenoro 
ramento il proprio impero sullo coscionze, | 


| 


Conti- | laddove lo Camere 


| 


| biamo troppa fodo nei principii di pro- ! Francia 


i 


| rimaso per quattro settimano in quella | cono d'impostura. 


in dar lezioni nella stello d'Ilford alla ci 


so casi. 
non l'avrebbe immaginato. L'inti- Così inveco 
sì eletto e gentili | suoi movimenti o niun occhio curioso 


| somlira aver so 
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btioitA di 


questa sicurezza è mal fondata © potroblo 
esporra il paeso a grav* pericoli. 

a riserva o la pradonza che la Francia 
imposte, si possono conciliare con una 
politica chiara o preoisa. Ln diplomati 
francese, privata del lumo dollo discus 
parlamentari, è ridotta a contenta 
un'aziono incerta, inefficace. E che farà ora 
la Francis, quando sarà chiamata, como 
potenza mediatrico, como firmataria del 
trattato del 28 aprilo 4856, a partecipare 
alla definizione ultima del ‘confiitto turco- 


istanto della loro vittoria. Coll' andar 


como afformò il cardinale Pecci 
come noi non abbiamo ragione di ne- 


ini la tengono avvinta. 
Quanto alla tranquillità e alla cordia- | 


È ità delle relazioni fra la Santa Sodo 0 | russo? PAS 

lo Stato, confessiamo che ci porgo argo: | e Per * ani Feglino 
\ 501 | tera — cho noi si debba faro - 
mento a sperar beno la nomina del e ea 


Stato. 


ja sua decomposiziono non 
riguarda © altro non dobbiamo fare ri- 
spetto ad essa che lasciarla compiore, fin- 
costituzione sarà ad un tompo 
necessaria o possibile. La Francia devo 
quindi riflutaro di sedero nel Congresso, 
s0 mai si terrà un Congresso per lo coso 
sa consorva la sua. libertà 
ione. asa è il diritto contrapposto alla 
forza, ed è anche la speranza 0 la riserva 
dell'avvenire. 
La non partecipazione della Fran 

3 Congresso mon potrebbe nuocerlo, como 
nni della sua vita nello mis-| nulla gioverebbo la partecipazione ad ac- 
erescerne il prestigio. Cho potrabbe il plo- 
seni cnlorato © di forme cortesi. Non | nipetenziario franceso di frorto a quelli 
*' intransigenti nè | della Germania e della Rucsiat Vi farebbe 
sin da comparsa, constatando la propria de- 

*--n 0 quella del proprio prese. 

Lagoa non sono d'accordo tutto le 


ilo dopo che la Santa 


tanza diplomatisa presso la Santa Sodo, 


Ml nuoro sogretario di Stato passò 


sioni diplomatiche e ha dato prove 


do' legittimisti, i quali ricordano «. 
egli, quando era nunzio a Madrid, to- 
stimone degli orrori della guerra ©i- potenze. 
vile suscitata ed alimontata dai carlisti, | quandosi 
appoggiò energicamente, anche presso il ' 1 
Vaticano, il riconoscimento del re Al 


grasso; 


fonso. Lu sua nemina ha dunque gio- ! pericolosa tentaci®2,, spy già stato core. 
vato ad accrescere la generale fiducia | Leo Col de Legno 

Santa Sodo vorrà adoperarsi @ di Londra dol. 37 apeilo ASTI, ri sessi 
rimuovere o ad attenuare i conflitti, neî Convenzione è stata firmata 1. “a l'inter 
quali si è posta con parecchio potonze. . dolorosi Ja Francia; o sem — ‘doro 


onto della Francia. E so, cinquo mes. 
| l'ambasciatora francoso apposo la sua fir.. 
stra, non va ns. cono, e lo mostro!laggi | S0l Woisclle rimanio azorto, egli “Arma. 

l'indole dei i del Ù tattavia presentando una nota nella qualo 
e l'indole doi governanti © del popolo | spiegava il costringimonto della Francia ne 
no allontanano il pericolo. Al governo  riservava tutti i diritti suoi. « Si può dun=r 
italiano © alla Santa Sede si domanda | que affermare, conchiudo toro della lett 
una sola virtù : la prodenzo. Se ad essa, | era, che, anco dal punto di vista dei trat- * 
dall'una parto e dall'altra si darà ascolto,‘ tt Ja noire libertà: daione mn iaica.* 

dana perte e dale d'ore un mor | Rel momento ln cui neque la guri d0- 
potremo dii lente, © che noi non dobbiamo pigliaros ® 
’s virendi proferibilo a qualunquo e- 


consiglio se non dai nostri dovari rispetto 
splicito accondo, il quale imporrebbo ad | all'Europa, dai nostri interussi proprii © 
entrambe lo potostà vincoli molesti. 


Per ciò che riguarda l'Italia , cagioni 


sopratutto dallo regole di prudenza cho ci. £ 
sono imposto dalla rigida fortuna. » 
= Infino così termina la lettera: 
LA FRANCIA E LA CONFEREN Oggi è giunta l'ora di definiro lo con- 
Nella République franpaise, porvi ittoria. Chi vorrà supporroa 
mo la lettora pubblicata in que- | che la Russia acconsonta ad accettare la 
rano so- * 
parato da essa col dichiararo altamente di + 
| volor rimanero estranco a tutto Jo compli- * 
cazioni ulteriori ?_ Si comprondo cho abbia. + 
intoresse a convocaro nn Congresso, perchèe * 
casa sa come le polenze intervegnenti ad 
esso avranno appena il diritto di consigliare * 
« 


Jativa agli affari d'Oriente, la qual 
dal tolegrafo, Poiohd 
rocato altri giornali 
anch'ossi della poli= 


Stato 0 
ci è stata sognali 
questa lettora lia 
francesi al occupai 


mero analoghi sentimenti, così non sarà 
inutilo che se no conosca brevemento la 50- 
stanza. 
L'astoro di 
tutto cho la 


! e saranno fatalment. costretto a rogistraro» 
il decreto presentato loro sulla punta della 
sua spada. Essa vuol avere l'orgogliosa vo- 
luttà di far s°.raociaro il trattato del 184 

dallo poten”, che hanno promesso di mon- 

fatta al ministoro; porocchè il l’arlamento tenerlo. F; non solo ambisce questa soddi * 

Serba sovr' essa il più profondo silenzio, sfazion’,, ma ancho una garanzia cho 8g: 

degli altri paosi europei giun‘ga alla felicità del possesso l'autorità + 

discutono liberamento lo questioni svilup- d'una retiflcazione dell'Earopa. La Franci*ws 

patosi dalla guerra d'O: L'opinione rpartociparo 
pubblica non se no commove, perchè la da esprimere al- 
ni roputa condannata’ dallo uo ono, da manifostatro aleuna YO. 

sventuro ad una completa nentralità. Ma a mon potreblo prond gre #9 


la di per godere dell i 
ardi per godere dello n 

o della caralcato in Partite dic», 
simpatico zio ora # aa de 
almeno di poter fac si con: 
propri sensi d' simpatia e CETO 


alla vodova 
Notava “ino alla figlia di lui. 


al caste 
0 de", 


questo scritto 
ponsabilità. dol 


Vagna anzi- 
politica 


glion essere le risposto che ci convin- 


Marco avora spacciato ‘direttamonto 
il suo fodele o attivo servitoro dal ca- 
là; porchè a volte 
fedeli ci riesceno in certo oc- 
on po’ molesti nell'interrogare. 

egli era libero di sè e doi 


"3 ‘tungo la strada nin 
‘alo il ridente aspetto 

2, ‘© «00 capanne, tanto diverso 
+ “Lio offrivano quelle vieino 


potò notare l'emozione ch’ ei provava 
mentro faceva la sua toeletta a Car- 
dington, prima di salire nel legno cho 
dosea recarlo al castello di Moad awes; 
al luogo doro sua madro avea passato 
la fanciullezza ; allo stipite dell'a di lei 
razza tanto antica ed onorata. 

— Quanto pagherei di aver atto que. 
ata visita durato la vila dol mio po- 
vero vecchio zio ! — dicova nell'attra- 
versaro gli ampii prati che dividavano 
Cardington da Radensford, si. soddi 
sfacenti per l'occhio d'un cacciatora. «= 
Como avrei goduto la compagnia del 
vecchio e gioviale cacciatore. ‘Egli 

nato e miel'ato Ja sua 
avena solvaggia in na 80,1 paccolta od 
cusore stato di um 280 solo. durante 
tutto il restante d“.a vita. Una gran 
cosa è codesta, Fssora ciò che i fra 
così chiam:,no font d'ime piéce è, 
“echi, una virtà di prim'ordin 


+ d'Ilford : 
.< La mia povera madre 
i bio fu il suo da questa cor 
perta e piacento il trasferiny 
pensava Marco, mentre © 
taro attraverso allo er. 
della foresta i contorni 
stello. 

Dopo pochi altri mint. 

a questo 0 dovetto a, 
grande delusione, chr 
finestre erano chiusi 
mandavano fumo. 

— Cho vuol dir 
conduttore che ser 
naro il campan 
babile che ne 


E ———————@@"BRMuRMGébi>È-“sssceu mm - — 
5pON®" lità della guerra che potrebbe uscire. |.collo salato civile-Jasmascita; vil «matri=|;valore cho;mon avevano , essendo «il. solor|idito del fallimento stesso possa deferito giu i Xn 
A TA OT) trattato ni | ella otato Giro. Ha  ergito Jo Stato | valore loro quello della Titografa ‘o frma | ramento declsorio, ed il tribanaleritanno cho più cho alla diversità di concelto © rico Selopis di Salerano. Proga perciò la 
pace che vi sarebbe. approvato. Essa non |.di fronte alla teocrazia, cho mei” tempi | dì persone di pochissimo credito. 10 for ciò dovossa essre autorizzato li= zione non si è asputo supplire con l'orga- | presidenza a_volero subito chiedere tele- 
Tab faro altro ho Portami, sanza ripune | Cotunto ala teociiaibi CTS ii | (AelU sosia dico eho vennero dol parl (galmento, Acconna quiadi ad altro grestini | olizzione di una buona polizia, Senonelt graficamento informazioni sullo stato di sa- 
Ziare, ben iatoso y alla sua szione diploma:| PRSSAti sora ssETito O iti dita. | efeitusti a prezzi favolosi apparentemente | di minote importanza. essondo prossima l'apertura del Parlamento |\lute doll'egregio infermo. 
zione. cho è sempre mel sno | dei Moment DE ser inno petato |" in sostanza con quelle zi Conchiudo affermando, che per sei falli- e non potendo fondarsi questa Direzione e interpretando il de- 
arbitrio © ch'essa:adoprorà in tatto lo que-| Ma -poichè le palrio leggi nano nel Poi fallimenti edunquo avvent.ti per ops- | menti del 1877 ra;presentanti 810 di talti generale di polizia con deereto reals vguato | sidurio di tutto i) Senato, aderirà subito 
stioni dore i tuoi diritti 0 i suoi inte essere interpretate in un modo così lo- | raziuni di ta) genore, il commercio nonri- | gli altri, si divenne con sollecitudine a cor= a quelli famosi pei ministeri del Tesoro o | alla preghiera dell'on Dertea. 
sono direttamente impegnati. » sivo della libortà individuato, î: Governo | sentiva donno, o tutto al più perdeva il | cordato è chiusura del procodimento, e cho di agricoltura © commercio, avuto anche | Chixma poscia i senatori più givwani al- 
© il Parlamento dovcno provvedere. | decimo del valoro delle azioni, o molto di | si ebso a lodare della cooperazione effcaco r'guirdo che una grande alterazione ver- | l'afficio di sez 
______ | yon può ossora lecito il dubbio 0 l'e- | queste ucn es-n° stato pagato noppuro in | del vicopresidento © giudici, e di altri rebba a farsi neli'organismo deilo Stato amennri 


ipiù.atudao0 il malandrinaggio , tanto | l'illuatro. e. venerando senatoro conto Fedo- 


ri provvisori. 
, 1.0 d i cegretari provii- 


INTE LADRO quirovo quando sì tratta dei pià vitali | tato quota. Ancue un passivo considerev!e | chiamati nei fallimenti a prestare l'opera nello attribuzioni dei profetti di Sicilia, è | sor fa 'appeilo nominale nica 
e olleplici questioni cha | diritti della coscienza umana. noi fallimenti di tale apecio era rappresen- | loro. naturale cho l'enzlogo progetto dovrà esser gretari e das q 

dre eo tato da ssonti Cavlosi ed usare, "fila quesia Nolazioné (che fa cero. pevsstito nile Camera. 
alta di 7 |_esora però cho se per i decorsi anni i | alta solerzia o all'attività dell'egregio cav. Ore, è in questa occasione che Governo 

ala mpa it IL PROGETTO DI LEGGE ragionamenti suoi stanno como li abbirmo | Corridi e del tribunalo di commercio di 0 Parlamento, combattendo vieti pregiudizi, 
derare e di 3 qatftiize dl canore dlpiro | esposti non può dirai altrettanto del 4877, | Tom , dovrebbero, edotti dall'esporienza, stendersi 
peniagmanieto CISSE #I3FO | nel qual anno realmente il passivo fu ua la mano e pens>ro una volta acriamento ‘orga Carlo fi, 
MEI in | Nella seduta del 3 del, Reichstog.gorma=| vero -danno pel commercio per sottrazione allo leggi che cecorrono per mantenere z | _pmen. pari nato che il mini- 


questo gi i nico, il sig. di Bismarck difese langamente | Meale di empitali , rispetto ai quali rimase * 'curezza pubblico, non soli ilio, ma | stro del Tosot ha rio: 
dente > Liridento ‘offssa calla liberià | î1 progetto relativo. sila. sostituzione del | Sotreta Ja buona fed < CORRISPONDENZE, ITALIANE in at ur d'Italia ovo osa molto | da Torino il seguente doloresiasimo toto: 
religiosa, nella quole la magistratura | cancelliere dell'impero. Egli dichierò cho no pendenti al 1° d'anno 1877, - «li iliicrate. L'enpblioghatli lo diase testò | gramma: « Malattia conto Seloyia ni 
Madoneso ebbe una porte così diretta | il reto attribuito a1 cancelliere, ancho al- | f!lmenti , 47 ne sopproggiunsero (5) Paterme, 0 mars), — Si disovrro | nel discorso nplondidissinò ga-i0i prout | « grava, nenipro pil Stanollo ricevette | 
MER sto eloquente grido di pro- | orchi è_in congedo secondo è sicbito |! corso dl'ano, dei quli ultimi 90 sé | ia questi giorni da {ll sopra un scondo ato nol buncheto ofertogli di queta de | * sseramenti. » 


testa alla. coscienza di quell'onorando | nell’arì. 7, è indispensabile; dappertutto, | nero pronunciati d'istavza degli stessi fa1- | di notizie, che circolano in Palermo danchò sociaziona costitui nale, discorso che lo sata; ipo ave fila dava 
giureconsulto. Un figlio naturale affidato | Pet<no in Inghilterra, il primo ministro | Uli. 3 i vi mandai l'ultima corrispondenza, e cho o di vedere interamente a RIA 
2 un Ospizio è legittimato per suse» odo questo diritto di reto, Cho si oss 10 opposizioni fi o allo dichia- | non possono non aver importanza. nell'Opinione. « La questione riceverà in seguito quelche att 1. ‘eST2!OMA 


gIto maturamente o con bene» | Fezioni di fallim colta, l'altra 
aL che nen se ne utoditenon i | respiuto. Generalmente non fa con la a 
quali lo reclamano e domandano ipiî essenziali, perchè un sccordo su | teN2a dichiarativa di fallimeato cho si sfi= 
citare i dolci uffici della Dai, ia mondamenti troppo teriî cars lib» (se molto | bili la data del fallimento, c ciò perché es- 
Direzione dell'Ospizio lo rifluta, porehè, | di t 
escono stalo eluento il gioranetto nella | sistema: 
religiona cattolica, dannorebbesi l'anima | luppo delle istituzioni esiatent 
sua se si restituisso alla tutela dei ge- | nella direzione di 
nitori ebrei. Invano la madro addolo- | La discussione gonerale è quindi chiusa, 
rata, il padro integerris 0.10 reclaman 
sinora la leggo si è fatta complice del- Tea fee 
l'Ospizio a "tuno loro, e figliolo pon ISRARGATIANERIAI 
fu restituito ai loro amplessi. tario di Stato dell’ 
Certamente questo caso difforisco da | Cancelleria dell'impero rispe 
quello del ratto del fanciullo Mortara, | tizione della com 
che ha contribuito a screditare la teo- [IP chis) € 
crazia papale. Ma se si pensi alle con- 
tingenza dell'uno a dell'altro fatto, chi 
ci scapito. a nostro avviso, è il nuoro 
regime, nel quale viviamo, Difatti, 


N Paeso dopo aver detto cho la con- Pubblica - egli 
dotta di questo prefetto, comm. Ma'usardi, Periore ai pari 
avea costretto îl ministro dell'interno ad #zione lo appeggioremo (it ministro del- 
alranara nual privvelimenti chesgli osì- ve ogni volta che | chiusura, protoza ed apertura del Perle 
ile, IL progetto non lendo ilo Nine d‘an | 990 quello ua provvedimento che conduce | interesso della pubblica sicurezza avrebbe va sua SYIÀ per intento la pors-0 GRU CIGAIa ca iezione della [restii 
a gravissimo conseguenze, il tribunale La | voluto rimandara ancora per qualcho tempo, dei ma'fittori 0 il ristali imento della pub | mmen. Dopo avero annunziato 
voluto ponlerare collo studio dei fatti il | È stato informato che, a reggore la_pro-  bliva sicure Bisogno di leggi più vcederà sd aliro votszioni indi= 
tempo in cui i pagamenti ersno veramonto | vineia di Palermo, in restituzione del Aa- s0%0re, di procedimenti più risoluti, si adot- 
cossati,. Tasardì, pissa esvro chiamato, o îl comm. tino rimedi «roici, purchè siano soel'i per dia 
î senatore Luigi Gravin», attuale prefetto di legge e non all'erbitri Domani seduta pubblica allo 
Napoli, o il comm. Achille Basile, attuale i momento dunquo non potrebbu essere 
prefetto di Catania ; © cho la prefettura di pù propizio; se il mi istero Depretia 
doversi ritenere unita la cessazione dei pae l Catani», Girgenti 0 Cattanissetta sarebtero non no protita, vuol dire che. 
gamenti al fatto che si annoticia pubblica» | affidato a fanzionari siciliani, tra i quali stra, la quistione della sicni 
e, allorchè il commereianto rieusa, 0 | probabilmente il comm. Coffiro © il cav. è anch'essa una quistiona di partit. L'one- Sela dell'8 marzo 
non è în grado di seddisfaro alle contratto | Stefano De Marin; In quanto al prefetto di revole Minghetti, che è già ripartito p de 
obbligazioni, © non già quando, sia pure con | Palermo lo informazioni dell'tmico det Roma, non poteva manifestaro più cli 
| 


relativo alla mala tia del cont 


guente matrimonio de' suoî genitori. i 


quostioni sorsero sulla dispo- 
commerciale per Ja ces- 
sazione del pagamenti. Il tribunale stiuò 


——_ 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Ila Sossiona) 


Presidenza 
del vico-presidento anziano DE SANCTIS. 


mezzi rovinosi od illeciti, paga, Decisione ri° | popoto sarebbero che si parli soltanto del tamento la sna opinione. 11 san discorso, 
formata dalla Corte d'app comm. Basile, come eclni che, por ie ca pi di baraonda, brilla come una stella 
dalla Cassazione. id riche oceupate in l’alermo di questoro e di o tarbinose. La selu:a è aperta allo oro 2 

Lola quindi la disposiziono dell'art. GSÎ | regzente la prefettura, riuniseo tutti i nu- Avrete letto ia q invita i segretari Pos 
inserita nel progetto del futuro Ci meri cho ci voglicno per un prefetto deguo lottera d:l Re U Mory 


diritti civili o politici dogl'iarao« 
nia; che Îl pico 

desco alla Confersnra app 
gli sforzi che terderanno ad accordare a 


>, ma sancita 


ini, Quar 


provincio ex pontificio la libertà appsrtenenti a qualunque confeszione reli- diete Ata sgal piaiton l'oii H i do : MED (Conconi, Del Vhadios:e 
coscienza umana era schineciata gio I ps li aes. dii | ia cssdine de pagamenti. 0. | glango! PAmico del poi I tnt Dic mento zebra | Slo UA dI Sgr recto 
missione del T e Iilertà ch Jero, a tenore della Go= | La retroszione delle data per 14 { ssrulibo stato chiamato in Roma dal- giuda fdca del grando (quegti onor. d al tanco 
staurara îl più assolute d stituzione, conceduti in Germania. menti fa di i dalla data della V'on. ministro dell'interan. da essa prodotto, G,à- tutti della presidenza) 

suno poteva meraviglierai se si strap | ————e_— | tenza di fallimento, di 6 mosi È stato inoltre il Paese informato da prossiua venuta ‘ ztcrano, cuisi 

pava A forza un gioranetto battezzato 1 FALLI fino 3 12 mesi, fu Roma che sia intenzione dell'on. Crispi di ne sostrano inicib alciti de putoti durante le vacan 


ev inganno. all'amplesso, dei geni 
a fine di chiuderto in un chiostro 
fonotilros cori sogroscelis 008 @ | Ba ricotta sl ni 


È li passivo dei fallimenti verificati 
del tribunato di ssh 


lo Corradî ha | meno di © 


fondara in Sicilia una direzione genorale di -— Dopo quello cho vi se 

fn di mono di L,30/0; per 18, | polizia, che abbia giurisdizione in tutta cedente corrispondenza iutoruo all'opu 
+ ).0 0; per 6 da 50,000 a 100,000; | l'isola. è che diventi il centro della nuova dell'ingegnere Mottura, è apparsa su questi 
veramente avvelenzii erano i frutti: di | Jo stato def fallimenti Dal AS: Hera | per 7 da 16 a 50,000; per uno da | organizzaziono della polizia; che il servizio giurnali una lettora dell’ ingegnera Caval- 
quell'alboro. Àla_che vn fattò somi- | essminnio quasto pregevole Istoro,stiaiamo | fto, co ont operioro al | di questura verrebbe eseguito eselusiva- Jeri, sutore do: prog.tto della lì pello ne minsle è poi al cos 
gliante si rinnovi iu Italfa mel piono | SALI talamo | milione. mesto dall'arma dei reali carabinieri, in  visria da Palermo a Catena per Va ema a oro 3 10 
Ù i rinnovi iu Malfa mel pieno | opportuno di rias umerne lo notizie prin- | "Nell'anno venziero terminate procedure | gran parto siciliani, e cho a tal uopo si ma in que ta lettera, avendo detto che non | che risultino emoro S61 
Pri SERIE gent vip Me Da sopra 31 fallimenti Frmerelbero speciali compagnie di cara- sa capiro a quelo scopo voglia mirare il | è quinti di 
individuale, non si sarebbe potuto cre. | Dopo aver fsl- | ‘4 durarono meno di sci mesi, 43 te. | Liuieri, del tutto pacsani o almono in mag- Mottura col suo opuscolo, non fa altro che | Sr procedo allo apeglio 


giuramento. 

L'ertina del 
idente della 
n (segretsrio) 


ercio d 


| 
dere, se la pai chiara di un magi |ementica papi im- | di un anno, 3 meno di tre anni, © 4 oltre | gio nimero. Affermasi, che al luogotenento la promessa di leggere in pubblica adunanza | «La Camera è in perfetto silenzio egron- 
Sirato non ce lo avesse appreso. | etteste della giorinlizione bunati di ‘i 55 gonì. | generalo Do Sonuar, comandanto lo armi in uni sua Memorir, Aspettiamo dunqus guo- | dissima attenzion 

Non vi è dubbio che, quei duo infe. | Commerelo, ess di specisle * 1n 21 fallimenti ebbe luogo il concordato, dato un nuovo comando, come sta Memoria, o pi ne parleremo. L'orge | Risultato delia votazione: 


importanza per Ro 
sodo della capitale 
seguito al traferimento della sede del 


ed il dividendo f. 
per conto, per 1 


cho avo 


ici, riparando al fallo d'am 
fano commesso ,. pensavano. al tenero 


na grato, Schede 984. 


al questore cav. Savlagostino sorebbs data mento è alibi 
Maggioranza 168. 


dal 10 al 25 per cento, | altra doslinazione, aggiungendo in seguito 


or i dal cinto; i Ag i È Goiroli 

rampollo che la calpa aveva generato | verno è qui asvinuto tn not pe TREO SIAT 00 perla che fi generale, cho verrà in Sicilia a co- 

DI Fi i li al ir vinalo un noterclo movi= |." Lo riguldizioni dei fallimenti diedero il | mendare lo truppe, ha avato una e'gnifi QD PEATERNP| tardi Gue 

Dl ae ate [i kt tie fsi | Lat aeloa saga miti cina NOTIZIE ESTERE) Sesia 

fra i dero girl paterni  Î flo | per izianto di molli iblimenti so | Simeto ded divino lfriore sl -1 | taggo nell preinio mero - pbtero reti San fono 4, 
otto toro s'interpone un diritto Du- | merciali. Non deve quindi far meravigiia | por cento, gli altri duo dal 10 al 25 n nto toro generalo presio ' : Pianciani 4, Pessina 4, Cavallotti Î, S 

sido cho la ciriltà ha fatato o lo | che iano avvennti inconvenienti insepara» | Ja 35 neri] Ja jgraalo al pale GERMANIA 


io l'on. Benedeito Usîr 
mera (Applausi 


pello, comm. Moren rmsa. Pr 
lio, comm. Morena, dl 1 siornali di Rerlino del 5 annanziato | presidente « 


che l'ambasciatore italiano conto di Launay | q' approvazione). 


a cento. questa Gorle d'a 
tre leggi non riconoscono, il diritto | bili dal eressiato morimento commerci Alla fino dol 1877 rimanevano în istato | Pazse, il quato prima ritenova cho sorchbe 
d'impodire che uno perda l'anirta sua. | Acccana, avere presentato altra volta nel | gi procetura 40 fallimenti, ed’ enumerate | tornoto in Palermo solo per pochissimi 


11 quale dicitio, se un'autorità qualun- | 4879 una reliziono sui fallimenti. ed avere | Jo ragioni per cui è pendonto la procedura, | gioraî, ora si mostra persuaso che rimarrà Tre oleme. Alli lo sus credenziali, | ameuvsara propono di rimnnda 
que dello Stato si. arrogasso in questo | Ye detto cho molto circostone sfavorevli | di molti dico euuro in corso prosesso pe- | snaora per: qualche tempo tra di nol, es-_ Tn fort Silea all'imperatore Gago: | mini la mona de 
IA ol A eno patlele Aldla gie ioni rovato oleoa Pons Coiegî,, L'taperstoro lo ricovetto alla presenza del |“ Vici, Si, si. 


degli alfari. 


ministro di Stote von Bilow, del cerimo= | Ta seduta è sciolta allo 4. 
nicre capo conte Sti'lfriod, dell'introdi 
degli ambasciatori von odor, del n: 


ads bene vi fosse nna di- | co! quale ha avuto 
ì a questo cau ione | sposzione di legse rivolta a separare gli | quenti conferenze. 
del IS7O cls danneggiò molti commercianti | interessi particolari dai generali, ‘in essi | ieri l'altro in Palermo. 


Roma lunghe e fr 
è di git arrivato 


mente la cerchia insino a ristorare la 
inquisizione e i roghi. I! dilemma è | 


toro | - Domoni seduta a ore 2. 


fatale : 0 pieno rispetto ella coscienza | è diminuì i capitali cho avrubb ito | malorguati ul dovesse* dementiro. qualbio selilig‘siprumo di Cofte conla Phat, al To 
itali cho avrebbaro servito | nci quali si dovasse Jamentaro' quale finalmento annunziato Îl Paese, por Sciallo supre : 

umana o piena offesa. In argomenti | ad ampilaro le fadusteio o Fossodare le in- | cola o delito; ti Da e aa iomo, cl ever: dell'aivianto d'ala soa Winteefell e ri" | PICCOLO CORRIERE DI ROMA 

somiglianti non si conoscono î Lempe- | traprese. Tiicorda ancora, como una dello. cagioni i Annaratone , capo di gsbinetto in quetta 19 nuove oredonziali del noatro aubaso!s- MIE 

ramenti, Lo mezzo inquisizioni sono un | -Per-l'apertura delle barriere doganali 0 | di ritardo sia il doversi procedere dal sindaci * prefettora , abbia chiesto la sua trasloca» !ore. 


Lord Abercora, che, cow' è noto, prer 
3. M. il Re Umberto le insigno 

are 2 
onorevo'e Ruspoli, Ja somma 


principio d’inquisizione. assolata; Noi | di confine, molto industrio non poterono più | dei fullimenti all'esperimento civile di di-  ziono in Roma, precodentomento stabilita Subito dopo l'ambasciatore venne ricevuto 
dividiamo interamente l'avviso dell’e- | 39stetero la consorrenza. I'er conseguenza | ritti del fallimento stesso, dall'on. Nicotera; ma che if ministro del. dall'imporatrice. 

grogio. comm. Oliva intorno ‘all'errore Ri evi iene) pEse- |> Loan; St freocditinono sopra per Finterso gli bla per ora, sseordio_ n + : 
dei giudici; i qualinon sono nutorizzati iena amano ice eo Delia eta | prude mal [Bond fori eorsoralipre: | copolira comenioirien Josi di provve» Sf 

N nin n re | Fr une dl irtriomato cro- | sicari ca 1, | 04 deine so usi: PARLAMENTO ITALIANO [roi ict 
sitori e guardiani ella religione cat- | ma nella differenza fra l'attivo o il pss-' gitore ipoticario voleva avere voto sul con- | hanno maggiori o minori gradi di probabi- ta 
tolica. Noi sperinmo che a quest'ora quel | sivo; sebbono la detta difforenza in molti ‘eordato, o Uîto como il frituoste seio- | lit, molto più quelle dato cen risorva dl SENATO DEL REGNO Si è alquanto © 
figlio sia già restituito aî legittimi suoi | casi debba essere valutata solo nell'entità. ‘gliesao ls questione, sssticne ele il ereditoro ' Paese intorno al nuovo prefetto di Palermo, È i | nati detta ci 
genitori senza transazi indecorose. | del valore sottratto alla circolazione. jo non coperto detba avere voto la più importante è scoza dusbio nell'int= scruta pubbli anto fra le guar 
Imperoce o la pienezza dell'amor limenti nel 4: sura che il Codico futuro sanci resso del paese quella della istitozione in DE. 5 Eeca com'è sul.t. la cos 
materno può giustificare d'offerta» tolla il pussivo superò l' attivo di 4 8 citia di noa Direzione generale di polizia tir edita Duo svizieri, toe giorni fa, divisarono 
madre disperata, la quale s'impegnava, n° TED ich Dora: nen arvmo) disse] è che ablia giurisdizione in tutta l'isola, e, a rresidouza dol presidente TECCHIO. di disertare, 0 difatti, vestito l'abito bo 
pur_di riayerla fra la ;sue, braccia, a | 6Favé danno al commercio, avvegnacchè si come venisse sciolta la questione, facendo | dire il vero, sorebbo questa una misura 03- le lora poch:  bisteher 
educare quella sua: creatura coicopita |\!rattava di valori rappresentati da opera- | dol pari voti affineliò nel faturo Codice la ' cellente, cho riscauterehbo qui la generale n sacco, scavalcarono il mur 


nell'amaritudine, ‘e perciò più: voltà malisano Tn: ione ‘di | condizione del commissionario sia più netta. | approvazione, perch* è opinione comune. mi tili del Vaticano cd uscir 


di venerdì, 8 marzo. 


La setta è aperta allo ore 3. 


rea domsnda la porola. 


g di Ù, tie basi, | ‘In un fallimento il tribunale si è dovuto che, spunto per manconza di unità nei remea. concede la parola all'on Bortss. ol», poichè, «ne 
letta, nella, raligiono enttolica. «Il Co- vi scambio di questo azioni fra So- | ccenparo di un' importante questione , #0 | concetti © mellaziono dei vari prefott, la memema annenzia di aver ricevuto da , ai fecero porta 
dico civile italiano ha: secolarizzato | siotà o Società, allo quali azioni si lava tn | cioè (1 sindrco dl fallimento per un ‘ero-' moîa abbia potato diverira potoute, e ren- | Torino notizio. non buono sulla salto del- | © molto da here, 0 vi resti 
—__——__—__—€— I I 
- —_-_— - ——— | ——_—_—______—_———te 
I Ì 


— Ma Ja signora Moadowes @ la fi- | bruno, non il 


70 staffiere che por-! toro aspettazione. Senza ossersar più il ! dovessero considerarsi. como apperio-. zioni paterne del signor Handerson, nà | autorità loro, la signora Mia low 


glia? tava con tanto ‘orgeglio la’ livrea dei i 3 d, ET izioni del dottor Bur- | Amy, accompagnate da una sela donna 
a dei paosaggio con occhio da cacciatore uè ‘ nenti all'erade legale; ma non. p.iondo le salutari ammonizioni | Amy, accomp Ì 

— Ha forse avuta mai moglie «er | Mendowes, come se fosse stato un manto n sitio ci si rincantueciò dispeltosa» ciò stabilirsi i provalse. la cho Amy non fosse so- ! di servizio, condotte all'alloggio 

Jérvis, signore? eretta 2: i fissato 


mento în un canto del legno, impro- dichiarazione del testamonto in cui sor praffotta dall'angoscia in Clito monto 
alegento: una \fantesca taita in di- sno al etimo; alla” conlsa, ‘a pacte; | Marco lasciava. Lotta ‘Ta ama; proprie‘ Il seggislono. la sorivania dînuo pas | per loro dl secchio dol 
sordino 9 sciamannata fore capolino da | e magari ineludendò sè stesso nelle suo personale specificatamenta alla vedova. vi trefsi della ca i suoi | Questi, del pori che il buo 
fe ‘r- | un uscio, cha non si presi nemmeno la | imprecnzi Da quel giorno, la signora Meadowos libri farwsiti. lo noe lazzo,.; come po- | furono alquanto sorpresi e più che mai 
se n'd'india a | nana. di aprire del tolo, maîledno 406- | Gogifo la ‘ara scosoictata 219; non: | pese mano sd esporre all'inaanio, inlj_ Leya.ella sostenore di voder tutto ciò | altrtati della froldezza dimmtrcii n 
unEperzo Soa lutto ‘la; 008b RT Lt an |robiosa | aimono, ‘tali sì fossero le cagloni che gli. oggetti di. casa,, ad eccezione ili‘ nprezzantemento rivoltato por Jo mai | tato occasione dalla loro vicina di R 
data prima di Natale: poi c'è stato un | Ale roplicato domande del signor Da- | 'avessoro indotta ad abbandonare il ca- ' quelli che erano necessarii a loro por- | di coloro ? La stanza dove egli ora spi- ' densford. 

incanto dui, jr cui ci vennero d$ venti | vonport ciroa la signora Mesdovwes ella | stllo, ei non sentiva però scemato l'in: | sopalmanta ; e, levata una piccola sea-' rato, tultvra. ripiena di oggetti a Inî | La signora Enrichetta aveva 
miglia in girò i gentiluomini a vedere | non seppe. daro risposta; ‘all'era inci | teresso o la simpatia. Per la sta fer: | toletta con miniature di aiun valora in-  appartenonti, dova nà essa né ema ma | cudasto momento infelica per as 
0 è faro degli acquis Jicata..solamente' di badare alla vubta | vida immaginazione ell’erà pur sempre ' trinsoco, tutto il resto fu in brera se- . nè meno il vecchio Nicola ave-' di casa. L’affettuo«a. Rachelo Barton, 
Se-taluno, un po' delicato su questo | casa fino a che fosso deciso qualcosà ! Ja gentilo Meria Hargond d'un tempo,‘ gnato è destinato all'asta. Madre @ fi- osato a pr piodo, dappriclò il | invece, era instancabile. nelle sue pro 

| particolare, ‘avesse fotuto intendere Te | rispetto; all’ occupazione: di ossa. ‘Alla | ed ei deliberò di persistere in volerla ‘ glia avrebbero dos derato entramb» di | suo ferciro era stato porlato via; tullo | mure; e Di rfino la nipote 
improcazioni uscite dalla bocca di Marco | prospettiva di una bella mancia, resi più | ritrovare purché essa © la figlia si ri- sottrarsi alla scena di confusione che | ciò era allora nperto a ognuno che ci l'ammiraglio: facera par loro 
Davenport .a talo' ritèlazione , il sullo- | docile, ella acconsenti: ad’ammettera il | irovassoro mei confini del regno. Saltovoa risollaro, © fuggiro prima di | voles‘o entraps; e uno scrirano vi era:! la nervosa condizione dei 
dato Marco si satebbè troyato esposto | giorane nel castello; ma, oimè! quolle | Se il giovane s-Idato, egli stesso, era | volere i luoghi sacri por loro, profa-  s© col suo cappello în capo, fa-!mebti In permetteva di fare. Ma 
a una seria, rimostranza. Egli era in-|stanze, non troppo ridenti nemmeno ! stato duiorosamento colpito dalla deso- | nati. ndo in inventario degli oggetti, al © tramba erano iroppo nffezionate alle duo 
fatti oliremodo dellso e irritato. I: voi | quando erano ammobiliato, riuscivano | lazione della venralilo cosa Mendowes, | — Matciò fa impossible, parchò Vinele= | tavolo, dure il suo. caro, padra soleva | infelici signito te trovar agevole il 
sentimenti “i erano esaltati ad un punto | ora, vuote e spoglio; sì tetre, ché Mareo | qualo dovea essere stato il lutto della | monza del tempo rondeva, paricoloso sedere a sorivere, ed ‘ella, spesso vi-| compito di' consolarle: E mentre as 
i eccitamento » 0° di: aspettazione talo, | n'obbe in brovo abbastenta ‘del castello | posera Amy nell'assistore alla profana- | l'immediato trasferimento, dall'inferma | cino a Iui;a suggeriro degli mrviti più | METANO i loro preparativi o si sforza- 
che era difficila per'vun #xsfrà si poco | di Mondowes. lione della aua diletta casa: paterna! l ad aliro posto; por cut ella. chbo a sn- | riti che mai ol a modificarli. Quale | vano di render meno amava la partenza, 
ragionevole di scetidera da' quil vertigb | Lo sue buono intenzioni verso le sue | ‘In tulti i suoi progetti © risoluzioni, | oO e lo crude ia | slupora che ella corresse piangendo ai; lo loro proprio lagrime. fncorano loro 


— Là vedova del defunto ser Marco? ... 

Oh, la vodova! Peccato non l'ab- 
biato dello prima che si lasciasse 
dington, signore. E 


rettora, 


scelto 
nta 


i : ) * biro la rozza x tuto, o. 
Ò ro RAEE congiunte, nondimeno, non sì. dilegua | la signora Meadowes non asea arnlo | erogazioni degli uomini, venati. por | pioli della madre, scongiurandole. quasi Me ii aplte cn 
—= Ma doro sono andate fa vedova e | rui vi ne N i chalri diveosei 4 io iero remi n. | convalsamente, che almeno quella stanza rocchi servi. ugnti a congr 
Ira ato 1 runo; © avendo quella donna lasciato | di mira che gli intorossi futuri di sva ; dirigere l'incanto e doi lore aperaî in- | conrulsameni», cho almene quel siena animali favoriti, persino Panca o 


cadere un cenno intornoaîsighori Pre: | figlia. Ponendo lo 


ne proprio prodile-' npnzi di cedor chiuso dietro a sò quelle, fosso risparmia rina 
zioni del, tutto da RO era quelle. | Frvorn i Macquostoratato ‘di agitazione dilad alici, salutati gli amici, rimao 
] co uenizavai dI rai at ; cssì Ul Méi= | permiso di conserrare un solo ogselto,| , orse non avrebbe potuto, soppoîtare | n°n FAIR AMOR il dottore del ppdro per l'ultima. volta, e poi... 
con quanto avea di forza it campatllo, | dowes, egli decise di fecaral ‘quivi per | cho potesso esser vanlaggiosameato di: [cha tania formezza. la, prova so non | accom Gil tini D) n con Sol Paula Indstero st si ponti del: 
È eius ae vedi CSR sposto in pro della piccola somma chav ra la nocessità di reggaroil, coraggio.| rova maggior rischio, rimanendo colà. tagli? Partirono . e. ni cari luoghi fu 

| sforzi unit qualche tempi ‘i loro | N ritorno, bensì, a Cardingion fa | dovsa formare l'unico capitale di.Amy, | della povera fanciulla cho, si_ vedeva,i cho quella: della madro, © le consigliò. dato un addio non meno, doloroso di 
RIVA T tutt'altro cho piacevole, per-lui,:nè por! Da prima i legali di ser Jorvis aravan ' cacciata si duramente dalla peatitare Ri pf 


[ È ° x della! a 1 ì AE 
—  sullato. Non comparve il-venerabile Nt: | lo stanco cavallo © per il cocchiore ir-  assèrito che molta parto degli oggetti; sua iufenzia. E.non val 


la h no tatto le.{ assunsero liutuca direzione della ven-. talo; nella solitudine. dei deserti, 
‘la, como on tempo', col suò abito | ritato, tutti © tro rimasti delusi; nella | del castello como. vasellami o. quatti, ' suo buong intenzioni, mon. le esorta» | dita, 0: par-il consiglio 0 quasi por la (Continua) 


Nb codesto, il coeehi&te nbn jre-{ ston, indicandeli como quelli che bada 
tendeva saperlo. È cominciò a t{raro | vano agli interessi dalle "sîgoro Meî 


quitdo. giusso îl | tito, c andrà protebilmenta ia vigore nella diretto da È 


vano'da parecchie oro, 


sanneld Latino. Volume terzo. | stra © dallo divisioni che'la lacetano | « Cottitatro' questa colnititiata quale pre- | scorso pronunziato lla Camera dei Lordi, 


briga e rat pota la foga ed rate getto x pr prima. Gennaio 1878 — Palermo, | anzichè da-divergenze profondo ‘d’opi- | <sagio "di. buono e ‘dtitevoli relazioni fra | conchiuso dicendo che egli ingannerobbe 
For, pe evita un atblio sendo melt tri dell Jineo principali. Lai riforma disciplianro cattolica; — Bo: RIPRESE: “ad £ Des Capra (ne dine De pe 
il camaniroto con le buono li persvase.a | neve tegmeo fesroviatie —° logas, Kegia tipografia. LE i ge ita Cote rà facile; molto 
sittr co gare I Vattene | e Seclì le sele fari 1 in civile eil drti indestriati. IL CONTE SCLOPIS cosvanimenesi Pontano ate conentità Ta 

Gli svizz no facilmente ji ori, 5, si è sperto all'esuceizio, senz'a!- Vol. Mano È T'glrdidi vionnesi hanno per dlepiosio | 10992 MUJt abi Miocene; ILTERTRTO 
; caserma. I £È ‘prcreativa cerimonia, il uuvo tronco tip. e lit. Camilla © Bertolero. (Dispaceto- part. dell'OPIMONE) | gn Costantinopoli, Di per dispaccio | farà ciò che potrà per ottenere un ri- 


etro © li mandò de lio-Rovato, costruito per s«bbrevisro Torino. 8. — ll conte Srlopis è morto |< Oaou chbs ieri un'udienza presso il sul- sultato soddisfacente, ma non sarebbe 


dopo una brevo | tavo e lo foicitò da parto del granduca | °0%. stfgia di fare alcuna predizioni 


ì pani Gi aiar videro (il uo della ara iano Veri. Que alle ore quattro pom. 
ti mal' occhio la puntifone de rico si distacca della delta linea in pro! malattia di tro giorni, La mal N a ERA Torino, 8. — Il Sclopis è gra- 
2 Vo tei Ù | 1 giorni, La malattia era | Nicola per la sottoscrizione dei preliminari | Toro, È. conte Selopis è gra- 
na atlontanato il imîtà allotualo stziono di Treviglio, che TI DEF febbre catarrale. II conte Sclopis avova | di pace. ‘vomente ammalato. Questa mattina 
irevitare e domandare cl | viene perciò ti n ui Ù 
ORA Dee] pelli arsizio o, STATALE <'Igontietf venno quest'oggi a Costantino- | cevelto i Sacramenti. 
na repair a giano alla ba" 1, Gaz >: poli in uniforme da generale, feco visita sl | Vienna, 8. — L' arciduca Frances:o 
llfatdnvesto di n a'mella (muova )ataziona di Rovato, col? si " si granvisir, al ministro degli esteri e gli am | Carlo, padre dell'imperatore, è morto 
He mo Lo ua l'interveuto di persno | losata fra Coccaglio ed Ospitaletto. Ta tel ‘contiene : 11 PARTITO REPURBLICANO EEERIGRI a Piton la sera Sio 866= logi & mecsti È 


storevoli è la } 


messa forsualo di | snodo rimane soparito dalla linca aliretta 


mat fai 
o 1 caltò e tatto | Milano-Vew-zia il tratto Treviglio-Borg ni as 


no nell'O;dine della Corora d'Italis, nessezato va 
+ 11 granduca N 


i della Vienna, 8. — Camora dei deputati. 
i notiamo quo/lo del contemmatoro)| 1 giornali franessi anuu:ziano che Ja 


— ll presidonto del gabinetto, rispon- 


ola visiterà giovodì o 


si dine. Coccaglio. di Silmour e di diri i n sabato Îl sultano. » da 
Lor icamo preso il (releito | ments sinrime. = Scrivono dla Ste Tani, cmiiao sci petti esi rn i mo | "ie rn de erede cho Te po | Si dia Gio 1g policco Gro- 
la causa ver zia Cum ieceanti dai a almantiauilo: aeporati dei mona ed alleati coi ro- Agence russe dol D credo che se ski, dice a Jovi lò 
la causa vera | zia al tile di ini. E costemporanesimnie i gono | to ritorneranao/alla loro brima idea di cholski, dico cha Îl governo consul 


Rio deecetm, 14 febbraio, che A che lo proteso impiccagioni dei sudditi 


n hè non e Yaesta mattina il Principe Amedeo ha Ù E È PIANI nd nin patto i legittimisti ed i‘bana- | cosvocare un Congresso dei capi di ge 
tao doge giano etiso vo tl | uolhrto 1a badera dl viecamniraglio vendita dr bri dello Sino 2A Soi AA Fri Pateori Gonpresco de capi di ESP | suatro-ungarici in Turchia da parto dei 
Liv Pradio dal imese ia eni era avvenuta Tele: t-Bon salutandola con le salve Fgola "3. It decreto, 21 febbraio, che eri postata Ja maggioronza di quest'Alta Ae- | giungere ad un accordo ‘generale. russi sono privo di fondamento, 0 s0g- 
jono dil nuovo Pontifice. tari : l'ammiraglio è giunto allo 4 512 lo di deliborazioni delle. Depitazioni pro” | sembles, Dalla destra la maggioranza è pas- La Lega ingles» per la protezione del | giungo che il Congresso avrà da ‘oocu- 
’ par poweridiano © si è inmedia recato "° (fata alla ainistra. Quindi Frecordo tes lo | orstioni In. Turehia pedi ‘ol 'impentore Parsisoltanto della sistemazione definitiva 
Qiista aula aistecita da Goal bord, Ti "n de diperdeate dal | duo Camers è ormai assicurato, © potra fin indirizzo coperto da 400 firme in cui | della quistione d'Uriento. e che ogni 
si la Sca piumast ri sino incomisciato i tiri col # quello dipaniente dl | cana cooperare inslerne nella risoluzione delle lo sî felicita per aver eff.ttuata la libera- | altro soggelto rimane escluso. 
csunono da 100 tonnellate, ed o quest» pro- } personale dell'Am: più importanti questioni. | zione dei cristiani, si prega di non lasciarli asi 


icuraru la libertà civile 


1 Lor, bero rettificare qualche dato ri- l'isoompiata fa 
ta peri da alegnt giornali ‘ogni tiroicteta sario ina È 4 religiosa tento dei bulgari del sud di Ba- BORSE DI COMMERCIO 
peradi ein E pe di lire 150 0 volendo mettere L'ARCIDUCA FRANCESTO CARLO | silika nel mar Nero sino Adrianepoli e Sa- A ù n 
STI ce s n eslcolo anehe il consumo del cannone la La D'trzione ge 1° arciduca Francesco Carlo Giuseppo | !onieco, »1 pari che dei bulgari del Nord, è s 
Di di x fi 1% d'ionanzi La valigi NI s n a i R Italiana 5 0)0. 7895 818 
nr le della Soci com iI agi supera le lire 25400. a È d'Austria, di cui il telegrafo ci amnonzia | poichè in caso diverso si dovrebbs comin- | Imprestito picvoli pezzi . | - 
l ieri Moe PI ear din. padre deli’ imperatoro Francesso | citre da capo. i = 
ErLa  ice fate cri siii e al br | SOLI clara cuore = Mella Binii Sd | Giuseppo era sito 11° dicembre 182 0 |, itfrorrin mort del pr | qui Bei Esci 6 6 | = 
| Grodito fond. & Spirito si 


La partenza del Finnatio Îl 2 dicembro 4848, dopo l'abdi- | K®tki produsto una profonda 


d 6 1 inni rissitati finora ot 


li aveva sollanto 5; 


"i itahat= TT | caziono di suo fratello l'imperatore Pietrcburgo. Fi 


| pie tando avsndo ricsvnt IO: ; end. | Pi ; Toso 7 anni | Ceti. sl Tesoro 90 | = 
| | ssaa cre volia | EE CT II iv der in n ID x | nando 1 alla sascessione al tro: ed appartenora ad una dello più nobili fa- | Detto emss. 1800-64 ove 
I i ri gior 25 epnate rà covosta | ii diegranta net e tamuri e del NOTIZIE ULTIME ci rpiteira si goa dll più otil e | Peli n | i TI 
| l'aembica gen flo dla Soi i | Gottardo, — Si ego nel Jenne de hi | Sedoro del ES er dave] Bite ro popo = 
| Mingione) ie ' = | maggio 872. panalivista ct amatissimo dallo ezar 0 dal | Banca Nazionale. » Sil 
o pin Veni Suini FAMI Ia LS] E ire delete ai ie SENATO DEL REGNO | granduca Nicola. Dese Rasealie co sis 
Ò si rimotterla alla 101 EOS | agnocia nel fame del Gottardo, a Gocseh RL i] | 1a | Fanta Nasa, fori SS 
ta, rara ne) en dol usoppbrei, _ AVTadierma madula aronomremenii irta | pprgdiidianiz: Ser nente stato basa Dasegle. sce == 
7 la 1 quattro operai sono stati prioni cento senatori. Furono elotti i ‘ualiro | Piproguelamo: 3 5 nove pr Ur snazam | Crolito Mobile; se 
È 5 i san pulblicate nella priz:® 0 inca Austro-Italiana Ss 
splosi so mi segrelari © questori (Vedi il re | PI Il Morning Advertiser. dol 6 apprendo | Azioni Tabacchi» coco SS 
" pevasinon ciadl ro Alone, (ati fele Bi orteltm i due rimor SE nio), ‘quindi ‘19: sedute venno!rin-| /ODli0precatente: lo segue: Parlamento si aggiornerà in ooca- | Otbligazioni detta 6 010. == 
Lao e suerzey il dott. Gario Bigu't, | sono stati gravemente colpiti. Tetti quelle» viata a diman i ' sai sani pa fosto di Pasqua, dal 12 sprilo | Ovclizazioni detta.» + al 
E î azioni detto == 
È coitfuansito H-ano corso dì botanica tue: | rano ital zimesi della provincia di TI Senato ha udito con profondo do Riunione dell'opposizione costituzionale | 1" megzio | Ftrade forr. meridionali == 
A lita nno nane ginale oggì ia- | Questa sera, 7 corrente, si riunirono | _Si talerafa és Berlino al Morning Post: | Buoni Moria 6 00 (oro) | 20 
funghi runzerceci. » | Menzioni. È I Ù sl torno, alia malnitin dell'anorevole conto i deputati de Io pegstigno qoetlugionalo. «1 giornali somisulfiial! dichiarano che | A 
bo, | balera Seinpio. al quale le motto scorsa faropo | Assisterano all'adgnitiza 87 deplati. | venno detnitivamento desio ci la Confe- | 
y A amministrati i Sacramenti. L'onor. Sella, che presiedea la riu- | renza si rianirà al principio di apuzle a BORSA DI ROMA 
non sì ha un volu- A nione, fece un rapidg cenno di, ciò,che | Budon-B»den. Si attondo a cho la Husala | 8 marzo 1878 (ore 1112 pom.) 
n opo ulti della | fuecis dulte concessioni materiali alla Con- a 
: Petri pApl dipolo poor CAMERA DEI DEPUTATI onto dopo l'ultima adunatza della | ucci» dlle concessioni muteriai ala Gon- | La Qendta si ag 
rà ‘pendenti all'indolo. del rogge posizione , © mise in rilievo îl cop- | ferenza. » salt ta rontando così domanata; per con 
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La Società delle Ferrovie dell'Alta Italia 
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